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r cuori di tutti gli italiani bat­
tono, unisoni ih NP-^^ÌÌ; è questo 
un nllòvo t-lebiscito in fayo|QJle|r 
runltà patria ; è questa la migliore 
prova che, come non si possono 

in un cóf|& i movimenti 
dei singoli arti, cosi non si può: 
negarne T azione complessa che 
costituisce la vitalità. 

Dicemmo già com,e vi si può 
ammirare la Concordia^ d§l|a Pau­
r a ; quando tutti da! Reairult teo 

4azzarone mostrmio identici senti* 
menti, e a!4i^;jppra deìla Paura, 
aentesi alia voce e a!i*ès&pio del 
Ee, la necessità di avere coraggio 
e dì fare, ciasf^uno, il proprio do-, 

vere. 
Così generale è i lgrido che de­

plora la imùiane Sventura di ÌSfa-
poli ; però alla commiserazione per 
la svètitura si aggiungono consi­
derazioni molto assennate, le quali;!' 
conviene riassumere e ricordare 
perequando sgiiltìno passate le at­
tuali traversie. 

Oh! se i proponimenti d'oggi li# 
ricordassitiaaS^*'^^^^' Merjtre sta 
il fa,tto che noi italiani pro{>'6ni?è̂  
meliti ne facciamo parecchi in un» 
dato momento d^ansìa èWkperi-
cólo e poi li gettiamo nel fflitérÌT^ 
ticatoio. I nostri sono, come suol 
dirsi, giuraménti dà marinaio. 

Quali lezioni dà invece l'attuale 
sventura, e come un relativo he-
nefìcìo pótrémnio ricavarne se fos­
simo logici e seri. 

11 morbo, si dice, infierisce nei 
cplrtieri più'popolosi, piii sucidj, 
e più fetenti. Ivi sono case senza 
aria, senza latrine, umide, oscure, 
peggiori di tante stalle: ivi nojft̂ ^ 
vi sono cloache, o sono così infai^l 
memente distribuite, che lemate^ì^^ 
rie putride da élse trasportate si 
infiltrano nelle condutture deirac-
qua destinata agli usi domestici; 
ivi il male deve diffondersi pec 
forza, anche in tempi normali; fi-

ci se, in tempo di epide­
mia, non deve fare un vero MP^- " 
mìnio I 

E tosto dqpo questa constata­
zione dei fattìjiil soggiu$ige:haìi« 

I ^^L H 

no sprecato milioni e mUioni, per 
fare a Napoli ujia spl,*3udìda pas^ 
seggiata ; hanno il progetto di sp^ 
derne altri in una ferrovia motro-
poUtana: ma non UaAno pensato 
a migliorare questi quartieri, a 
dare aria e luce alle abitazioni, a 

. . . 

demolire le più malsane ed a co-
deìle case operaie ! 

Sono osservazioni giustissime, 
di una evidenza che non ha biso-
gno di dimostrazioni. 

Si è pensato al superfluoj ma 
non si è provveduto al^aecessario : 
si'sono fatte delle spese di gran 
lusso, ma non sNè*p|nsatò alla 

e pubblica. 
La condifibne miseranda della 

rìdente Pàrtenope ebbe anni ad-, 
dietro a spiéf aria quell' angelica ; 
donna che è miss Withe Mario. 

Chipi^badò allpra? I gaudeqljy 
non pensarono sempre alle spese 
di lusso e di ornato ? 

L -

tutti i porti del litorale italiano subi­
ranno alla Goletta una quarantènafdi 
cinque giorni,vqiiUe jyNlpoli 7. 

In 'tÈpiilterra, — Fix proibito allo 
navi di sbarcare passeggìer! e merci 
provenienti dairitalia sansa una pre-

rtt'vipvìeìta sanitaria. 
_ ^ " _ \ 

In Italia 
11 B e a ì ^ l ^ ' : ^ . 
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Non sì farà lo stesso adesso, 
dopo passato il pericolo? 

ire.ben sr̂ ^^^ede quale in-
;V;-;J>^I^'S?'^'ÌJ l'i'"':'---

fluenzà abbiano sui morBFlé abi 
tazioni, poiché sono i quartieri più; 
poveri che ^ ^ . ^ ^ ì p i t i ; Mercato, 

I Bendino informino ! 
Dobbiamo trarne, esperienza, im­

parare che al cholera.1 non si ri­
media ne boi'eloró, né coli* acido 
fenico, né coi lazzaretti, né coi cor-
dòtift il modo t i ù efficace di cora^ 
batterlo, èj^pìfo di dat^ "abita­
zioni SE^e '^ r abi|i^ifii igieniche 

••"^^^^Ì!)!ii. 
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alle 
Quando il morbo è se 

ì i tó sì ^ più 4np|empo: "hisogna 
pensarci nei giórni tranquilli, ne­
gli anni della pace e dellliabbon-
dif iS; • • 

È questo il corfif ito del governo 
e dei municipiì, non la soddisfa­
zióne delle vanità morbose che ' i 
spirano al pubblici uffici, senza 

^|3onosce||ie tampoco i doveri. 
I dolorosissimi casi dì- Napoli 

'"Sìlncr la nostra scuola, e c'inse­
gnino a sbarazzarci dei ciarlatani^ 

?CbQ.vogliono ìUuderci ft9i,Mna stra. 
da larga o con un palazzo a sg 
bo, con ieste o con divertimentij^e^ 
non pensano alle necessità vere dv̂  
una popolazione, vate a dire alle 
abitazioni, ai mercati, alle acque 
fcd allf. pubblica igiene. 

Degli afi*anni efedegii impazzi-
^%enti che gi svH;^pano quando 1Q ^ 

graridì necessità sopraggi€n|orìÓii 
non s£^pp.iamo che farcene: anzi 
jjescono di danno e non di giova-
smento. 

Quello che occorre è il lavoro* 
continuo^ calmo,inteìlìgenté'f p^^f-
vidb : e quando nei giorni della 
pa..9e si è provveduto saviamente 
àWrdè l l a sventura, gli animi so­
no più calmi, e le pubtììicbe sven­
ture si rendono m§gp doloroso e*̂  

iiineno irreparabili. 
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l\ ministro d'Italia a Parigi trasmi­
se a Napoli le testimonianze d'ammi­
razione che gli arrivano dC tutte *l¥ 
ll^l^Wolia condotta filantropica doi^ 
Re, dì Amedeo, di Depretis e di Man­
cini. Qhosti-rispose con nobilissimo 
telegramma. La colonia italiana ha 
aprto una soltoacrizione. 

L'on. Mancini ha spedito alle arn-
basciati^^Wè^teUélégratoma: — 
« Il R? ^Jl, duca d'Aosta sono qui cir­
condati da!Ìe'1jÌófiostrazioni di ricono­
scènza © di ammiraìiione fino aU*entH 

• " ' • ' • 

tiasiasrao da questa immensa e sven-
turata pjj>oìasicae. I! Ee, suo fratello 
con De Pretis e mê  visitarono t^tMi 
gli oèpOTli'e qùàsl^ascùn ammala­
to; approvaronpJsFJla calma e T attività 
caritatevole che, dopo la sorpresa dei 
primi giorni, divennero il merito abi­
tuale di questa nomerosa pO[)olazione. 
Il Efiricóplbe 0 incoraggiò la rego­
larità dei servigi publici malgrado !Ì 
difficoUà di una situazióne del tutto 
eccezionale. Compìacesi dello spetta-
colo che Pltaliii offre in questo mo-

f 

mento ali* Europa, dimostrando che 
V unità polìtica della nostra nazione 
riposa sulla base incrttjlabile deU*uai,%, 
tà e della solidarietà dei sentimenl' 
Ba tre giorni il gran cuore del nostro.̂  

'"^ìieliGùtasrdi aderire non solo a tutte: 
le preghiere dei ministri respOnsabili,| 
ma aitred dei rappresentanti del mu-

I 

nicipio e della provinc|,|> per ottaRera 
,ché Eglì.^^yendo esaurito tutte le prò?, 
^f-'^i abnegazione ééplrso nella città 
ì benefìzi di soccorsi generosi e dì e-
sempi di coraggio, voglia infine non* 
prolungare il suo perìcolo personale, 
che preccupa vivamente l'intiera na-., 

^ . -

Zione. K 
ŝ ŝ lî Re ha spedito iil MuniGÌpìo 150,Q0O 
lire epa or4Ìue di distribuirle subito 

*ii povlri delle se2ìónii|olpite, 
W R O riaiìftdi a S ^ d i s c e n ^ e W 

lasciare Napoli. O'-̂ desì che resterà'' 
parecchi altri giorni. 
, Depi'tìtis provvide all' approvvigio-

f^fesento di UAS'ne della città, fncendo-
%_|̂ 3,f:Veniro dulia provi^ |p , ,4 l^^ i^ | i^ 
sì accordò coi maceliàV e publicÓ il 
calmiere, minacciando pene ai con­
travventori. 

î  Alle ore 3 il Be, accompagnato da 
Amedeo i ministri a ìì sindaco^ recossì 
allo Spedale della Meddalena, rìcevu-

t4ovì da Dihi e De Zerbi. Grandi occla-
maKioni.'It Re visiterà forse lo sezioni. 

Il deputato Capo fu attaccato sta­
mane dal morbo. 

Il He ricevuto alla Maddalena, dal 
profe||Ofe Buoaomo e dall'aasQuore 
bmonis visitò i colerosi e i1Ìuo%,en-

tutti; addotorossi di 

jmalal-wi medici, le autorìtà,Jft pò-
polazione entusiasta. — Credesi che 
Sua Maostà darà 150,030 lire allo fa-
miglio delle vitime, e altrettanto per 
fondare un orfunatroQo. La Regina gli 

^ comunicato i|n,, dispaccio della 
RpgÌP yittf>ĵ a esprimaftfeiolai^i^er 

,41 flagello, ed augur̂ ^̂ iiier la sua céSSà-
zionoifLa città è calma sempre. Il 
movimento è grandemente diminuito. 

t i negozi ai chiudono presto per man-
canza di còmprateri. 

^ . 

a H o m a 
Dei c|8i ^sospetti precedent* tino fu 

accertato essere affètto da cattaro 
jiico iHlWfha!e,r altro è morto dì m^ 

••» ' • . 

tf^pvincia di Reggio Emilia. — Bua, 
.. ^ . - . 

casi a Oiiaieinuovo nei Monti. Uni 
morto. 

Provincia di Roma» .-^ Dei tre 
divìdui ricoverati nel Lazzaretto, uno 
solo provenifgte da Napoli, voglio ri-
conoKcfiàiò affetto da colera, gii altri 
due venj;j#̂ ?: 'l'chiarati affetti da co-
lerina, uno di> costoro proveniva da 
Venafro. Uno dei precedenti ricoverati 

r — — X 

Venne riconosciuto non affatto da co 
ìefa. Pet gli altri casi denunciati t f 
constatò ̂ * t ì Ì t * « i ' d i colerai i 

Provincia di Salerno. — Uà îî aso, 
seguito da morte in personii, p̂ ro?fe 
niente da Napoli a Vocerà ìnfanore. 

^h^i"ii=i 
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perniciósa^^sa-^Ierì tre CRsi sospetti, 
una donna avente un bambino lattsui-
te, due uomini; furono ricoverala ai 
Lazzaretto. 

-L' -

Sono tolte da oggi le quarantene,al 
«ohlì^é^fi'tóò^^è. 
^. . . . -

Dalla mezz. deU'lO alla m&zz, deX\^ 

' ' . . • • • . ' " , • 

Provìncia di Bergamo, — Quattro 
casi a Treviglio, tre a Sonate dì Sô % 
pra, due a Redona,^g^o a Bariano, 
Lenna, cinque a Paiazzàgo. Bieci morti. 

PfoMincìa (ii Bo^oona "-Dusiàfiasì 
Porretta u1î "%èi eguali 
morte. 

Provincia di Campobasso, — ,Nes-
suna denuncia ne di casi co di morti. 
I colpiti da colera nella j||^^|]ncia Cìr 
«ora furMpJlQS dei quali è7 morti, 
49 guadili, 49 in cura. 

Provincia di Caserta.. —' Cinqu^ 
tcasi a Cancello, Arnone, tre ad A-
versa, duo a Gaeta, uno ad Acerri-, 

• L . 1 - ' 

V Castelmorrone , CasteWoUurno, Bro-
Isciarìò, Gastetcìsterna, Palma, CatQ-

p¥nia, piedimonte d'AHfe, San Gio­
vanni in Carico. Sette morti. 

>i Provincia di Cuneo. -— Tro casi a 
Centailo, Ooneoi due a Busca, uno a 
Pî gqifì, Rìfoedo, Tarantasca. Nove 
morti. 

Provincia di F||||i?e 
sospet^S a Fucecchip in un individuo 
proveniente da Napoli. 

Provincia di Foggia, 
Foggia come sopra. 

Provincia.di Genova. 

- * u j . r" <ISilf 
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Un caso 

Un caso a 

A U* estero 

In Francia, -^ Nei Pirouei orientali 
17 decessi; a Tolone dtìPdéeéssPW 
choìéra* Nel resto del dipaHiménto 
9,̂ ^11 Gard 9,sii»«iraeFaulf2.AMarsi. 
glia duo decessi. Oggi si sopprimerà 

In Timisi. — Le provenienze da ^ r 

udire che Marziale Capo venne colpito. 
Visitò la cucina e altri locati annessi 
jfe si ritirò alla reggia assai icommosso. 
Lungo le vie fu applaudìtisìiimo dal 
popolo. 

La salute del Re %di Amedoo^ f̂offfi 
ma. Visitando gli ospedali della Viuia 
sezioni, il Î e tempro calmo e sorti-

sdento incoraggia con uffottuoso parola 

— Alia Spe­
zia 3 ^ ctagià ei$m. §3 ìtiiio.rii.,^e[ì|f-
frazionalo casi, 5 mor|u,Q!iattro casì 
ad Dnegliii, u^o a Borghetto Varo, 
Folto, Santo Stefano di Magra.%?U.n 

^i^róvincia di ^fassa, — Tre casi a 
: • . . I . -

Casola, due a Fivizzano, uno a Ca-
stelnuovo; tre morti. 

Provincia di N(^poU. — Dalla n^ez-
zangll© del^ÌO!fii'Quella del 11; 3I3S 
i!(t0!i*At pfik 0 3 dei e^isi prece -
^©aatl. C!asl aiaoTi ^®5^ così ri-
partiti: San Ferdinando 11, Ghiaia 9, 
San Giuseppe 2S, Avvocata 14, Mon­
te Calvario 2Ì, San Lorenzo 12, San 
Carlo Arena 21, Vicaria 124, Porto 
109, PeitiM 110, Uo^mo 331, Stel­
la 13. 

Nella prt^slacia: 6 casi a S. Gio-
vajHit Tedueeio, 4 a Oasoria e a Ri-

sfsins, 3 Portici, 2 ad Afragola e a 
Ponticoili, 1 a Ctuvi\no, Casl^llara^re, 
Giuliano, Masaalubi;iisi|,e, Meta, Mu-

'^'|nano, Ottaiano, Pomigliaoo d' Aĵ po, 
Secondiglìai^o. 10 morti. 

Provincia di Parma. — Dal 9 aU'li 
casi 4 a Parma, 3 a Fontevìvo, 1 ^ 
BereetO e ^ Coloroo, (maoicomio.)ti^ 

^ morti. 

Pub|icbìauiolè;se|uetìte lettera spe­
dita dall'onqr. tóaffì alla Lomhardia 
a spiegfire ìLsuo cpixtegnp. fra ì giù-
rati di iormo pel proposto indirizzo 
al Re: 

Milano, 11 settembre ISSl. 

Milano 
' ^ • - _ ^ j . 
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Codesto giornale nel suo numero 
d'oggi ha ur> urticolo che «ii riga ar­
da j gli devo, quindi una spiegazione 

â f̂orrà, cortesemente ìugaripi nella 
suà, ìittè^rità per dissipava gUéqiM^ 

©,.c' è qualcuno meravlglia|g>^deUp 
scalpore cli^ ha suscitato la ^ij^vdi-
m>slÌMSl(||̂ ; giurato per I-esposizione 
nazionale, sono io; mentre #^v*àu^ 
partilo che più dovrebbe tacere, è 
quello che fa maggior chiasso; però 
lo/ara,certo iu bupua fede. 

pi ciò ne sono sicuro ; quindi é ber 
ne mettere le cose,in sodo. Il falfM»' 
delle mìe dimissioni non lo sì deve 
^||ci,l)||ìre alla mia intóUeranza potì-
tioa, ma sìbbene all'eccessivo zelo di 
chi, alla proposta dì un ordine del 
giorno eh' io npn ritenevo necessario, 
si permetteva di farne un'altra a me 
che ritenevo indecorosa per entrambi. 

Prima ohe l'ordine dil gVorno di 
plauso al re veuisie^^ presentato, ì'on. 
Luzzatti mi fa avvertire della cosa da 

I I - • . . , • -

un membro della Giuria. A questi di­
chiaro che mi sarei astenuto dal vo-
tarlo, dimostrando copae fosso j^lgofi^ 
di luogo qu^yg^^^^ifestazionp; uil^ftt-* 
to doverosî ĵ qigio, non dÌBconosò^|ir,'-
de diel suo carattere se si vuole in-
nal^arlo alla stregua di un fatto spe­
ciale e degno di plauso, particolar­
mente poi quando Sì dimenticano in 
cod̂ esto plauso 0 i^edici è infermi*'!] 
e j i f t ìp iar i publiff̂ ^̂  aiadini pri> 
viti che ogpipra espongono la pro­
pria esisteb-zr. nei luoghi infetti dv? 
colèra per mettere la propria opero-
sita e la propria inlelligenza a van-
taggìo del paese. 

Allora mi si è proposto di uscire 
dalVaxUa da chi era stato incaricato 
di riferì rmW% eos^ jJi?r non compro-
msiter$ VesUo della votazione che si 

1 -

voleva vnanime. Tale comiglio era per 
me una offesa ed mia coei-ciaiotie âM 
medesimo tempo: uscii dall'aula e fe­
ci rimettere nello mani del presiden­
te iJ segjAfliìite biglietto; 

« La pirego a ritenermi da questo 
istante dimissipnarìo daU'onor. ufficio 
di mediBìro di codesta Giuria e a vo­
ler apprezzare il rìserh%,cou etti p^^n-
do questa deliberazione », 

Pregato dall'onor. Luasatti u ritìi*.-,-
re le dimissioni, accoudiscesì a cou" 
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leggo e ft qualunque altrOM^princìpio 
di, giustizia ed umanità ed anche a 
di^pQtto della volontà di t e n t e r à 
popolazione. 

Ma quol che p5ù di tutto desta or­
rore ai è il vedoro corno a sostenito­
ri di tanto arbitrio si elevi chi (lor 
posizione ecoaomico-socì&te sa € quan­
to Bappia di ìiate lo pane altrui ». 

Sono ili vostro indirizzo o Carrara 
Bonvonuto R, Bottnoustode ìdraulìòo 
e neo-cònsigUore tali parole, sono per 
voi ohe caipoatando il sacrosanto prin­
cipio di reciproca difesa, apiuto da 
n^jg^^uale 8en|||nmit^, vi face|||^ 
paladino dell'infondate accuse^jpiofSV 
ad un vostro confratello. 

Cr^Victelo, GUoKzo non è vittima 
vostra, Ih sua sorte era daaltfi se­
gnata, e voi meglio avra,^6 fatto la­
nguire il metodico^$,andaazo dì i | l tóp 

«dalle tradizioiiiùttil'Augusta Gasa ConDÌgtio*. Votare e tacere,>:̂ r- è la 
€ Sabanda ìa r^gia munifioonî a nei • • • .> • .., , , . , . , 
« centri ove più infuria il muibfvia^ 
csiaiico, invia u.ia M. S.-y l'oBpro'sijio-
€ ne del proprio reverente omaggiò*. 

dissione s'itiQsrissa nel Verbalo la ra­
gione che^lff aveva provocate. 

Nella mia ItìUtìrrtff dimissione par­
lava di riserbo: f?.ccìo oaaervare che 
@e ìa piosento lettera toglie a me la 
aoddÌBfi4<̂ ioiiO di mantenerlo, non è mia 
!a colpa, ma di coloro cui il ailonzìo 
avrebbe meglio giovato. 

Con profónda stima 
dovot. ' 

Antoìtio Mafft 
Dm resUi ecco il telegramma vota­

to da tutti gli altri giurati della Di­
visione IV alla quale l*on, Maffl ap-
p i « Ì » 6 t " • * 

«I Giurati della IV Divisione, riu-
< nifci a proporro le onorificenze per la 
«Seziona d'Igione ed as9i.=5tenza, am-
rimirando la giundezza d'animo del 
?« Re che liseorre a n n ( i n ^ | ^ g | ì é^^ 
«nimi e praticare in maniera fena^ 

ai lettori hcmiQÌione e cfié 
si nasconde sotto lo psoudoulmo 
di S£Wlrno,;fte Scotti. I lettori vi 
trQveranaojbutto il brio che'ìu si-
niili scrittianc£i0desi»;# ce ne sa-

, a - p " ! - " - — f ' L - ' - T — r — 5 '^1^1 - x - ^ r _ ' - - r 7 i - ^ — l ' I — j ^ ' i i - i ^ f ^ r y 

ranno grati senza dubbio. 
Dopo questo racconto faremo ai 

lettori altre sorprese, poiché ci 
siamo assicurati altri importanti 
lavori. 

~ -
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1 depositi gitidiziari:,. 

Ih t"**-̂ ^̂ 1l Ibb.. e nei tirimi otto.^ 
mesi di quest'anno, i depo^iti^gi^Ur 
diziari ba.-ìjo^^torota u n % ^ 
complessi\ i superiore ai 20. mi­
lioni; 

"Si'rimborsaivno circa 14 miiio-
ni e nìe22..\ 

p»rttì riservata a questi consiglieri, èa 
ilfìirogramnia accettato colla candi­
datura a quel posto. 

Ghez- , io vL^rWÉio. 
Incomincio dalla fine, per ritornare 

presto e con altra mia a spiacevòU 
procodonti fatti. 

lupi ter. 

Um aÌM^o a N a p o l i . — lori 
preannMiEi£Ì8|m<̂ o la costituzione di un 
Comitato per venire in aiuto , 4 | 4 ^ ^ 
telli di Napoli, cosi cruderaente col 
piti della sciagura; ecco la nobiligsi-
mu lettera con cui il Coifiitatoci an-
nunzìa ch ipfea t i tu i : 

Padova, 12 sott, 4884. 
^^^i^ìi^^^ireùpte del 

Gìor. Il BacchìgUono, 
jî sfeOn Comitato^^icostituitogi qui per 

raccogliere offerte da distribuirsi di­
rottamente in Napoli alle fumìgUe dei 
Îgplgifci da cholera più bisognose a 
mézzo dell'on. Deputato sig. Éoooo 

•i-k^SI«!U:-

- . r ,.>,.'•_ h - . - ^ - - . ' - •----
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Leva iZZl 
-. u . . 

La ^.."zzetla tffficmìe pul\".^i^* 
il d | ^ u , . he !: '̂>biiisco iu . ,M00a. 
uomim u ecatu.^ '^te di prima ca-
tegona*#elìa classe dl^^IevalBSI. 

^ j 

- " - - ^ ^ T ^ ' + V - ' 

t" 
1. ^ 

-.., . - :> .— > 

f'^^^VMìi ('^^^•- ••'''^i 0 k colonie 
Virchow ed Eugenio Rlchter ten­

nero, l'uB" a Kiel, Faltr^a Elber-
feld, un decorso politico, e tratta-
l'ono la questione elettorale. Yir-

r approvò gii acquisti in Afri­
ca nel senso della, protezione dèh 
commercio, RiuLter.^ammette , le 
coionie purché n ^ f f ^ s t i n ó ^lUo 
Stato. •• '^^^^ 

-'•'-

. 1 polacchi e lo czar 

Stando a Wlfì^ìe da Varsavia, la 
popolazione polacca voleva, presen-

allo czar una petizìohé^pèr il̂ f 
imento de! pòrfccoy^coraè 

jngua di insegnamento nelle scuo­
le p o p o l a t a , medie. 

Gurko vietò di presentar^, le 
petizioni allo czar durante il suo 
pggiorno. 

Dufferifffalle J^die 

La nomina di iprtl Duiferin a vi-
corègilelle Indie viene accolta in. 
generale con soddisfazione, e si ri-
guarda?*Com6^una ricompiehsa de­
gli emiueiiti servìgi resi dà Duire-
ìL'in nella q|uestioue egiziana. 
,̂ P,. Qualche giornale deplora che 
B\ìfTerìn debba abbandonare nei mo­
ment i attuali il posto tanto impor-: 
tante dì Costantinopoli, e raccornan-

ji al governo dì andar cauto nella 
, , , .«celta del silccessore. 

NihiUela condmmaia 

Ca^asK^uecSaorlsBss. — A tutto il 
corrente .soltombre è aporto il con-
cottìtìr̂ al posto ài maestro e maestra 
Jn que^^o cenJ^o.,o|̂ |auQ4e,fe!Ba|lp eti-
pendi9^yi|^,.900 pel maesti^,^. e di 

'lìi-p f>ob edtiialloggio gratuito petla 
iioaest''*^. 

Detti no. ' rimasero vacanti polla 
rinM^'i sporta dai coniugi Mariacher 
frt^Jg^Jxpyanni e De LiorenzrVirgmia, 
causa la nomina avuta dal Mariacher 

4di profoRsrre insognante nella Rogiai 
ScHoU tocî iica di Prato. , 

M^wlgo. «^^Il CousigUo provin­
ciale al principio delta seduta votò 
500 Hre a favore dei poveri di Napo­
li e decise di spedire un telegramma 
al prflfdènte del Consiglio dei mi' 
nistri. 

Boi^^fe^.tt. -—A tutto il 15 del 
p. V. meae di ottobre^J|jiie aperto il* 
coi ,̂9|pQ, al posto di eaedicò-chìrurgo-
'̂ '!ité•-foò1ifftì%sto Comune verso !*fh-
nuo stipendio di lire 3000. 

Oli abitanti ascendono al numero 
di 1200, aventi tutti diritto ad opo-

j razioni e cure gratuite. 
Gli aspiranti prt^uranritì^^lfloro i-

stàttZQ all' U f e M t i ì l l i l e , e l'elet­
to assumerà l'^ercizio col 1 novem­
bre p. V. Lo stesso previa siiporioro: 
approvazione dovrà tenore un arma­
dio farmaceutico e sulla tariffa di 
Seimè e Fattori di Verona, potrà per­
cepire : Ì ' f«é f t i ade Ì mm^m<^fi Sui» 

iemal i . 

Udine non è esaflo che il Governo 
abbia conceduto un sussidio'di 'lire* 
500 mila al Consorzio Ledra TagUa-
mento come riferirono'l nostri disp^^c-

• ^ . ^ - : - ^ T I ^ ! : ; : J : " - ' ' . ' - . • , " , ; F J £ I W ^ : ^ . I 

enam,. 

a figlia del negoziante Kaliu-
Iphnia, che attentò nei giorni scor-
f̂  "alla vita del colonnello dei gen-
jjarmi, venne testé da un tribuna-
e di guerra condannata a vea-

anni di lavori 
M-;.-. -' 

• • — . « p J S i - — - V 

. Siiffere VBKBIO 
d - i i ' V ^ r ^ rj ^jf 
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11 Hottombre. 

* -

Alla camera la nuova legge comu^ 
«alo e provinciale e quel pte'colo a-
hozzo di Ipgge sul miglioramento dil-
ìe condì zumi dei muestiì giacciono 
lettere morte, od intanto gli atti di 
prapotonzii da parte di certi Comuni 
m moUiplicauo sempre più credendosi 
in pieno diritto (quando loro frulla 
il tìcchio di farlo) di mandare ftippas-
so ì poveri impio^'ìti in barb^ alla 

*̂ -̂ tel^^* ^^^^^ dì depositi e pre-
stìti cofiède.ijj|WiQonsorzio Un rilevan­
te prestito col quale ilfOons^ifiO po­

ltra completare la grande opera a pa­
gare tutti i debiti incontratì.:^Il^Go-
vemp, in forza della legge votata nel 

a pa. 
gare un quoi^|aegr intWrWJfî iSÒliiW. 
vo del Consorzloî ^ ì̂nella massima mi­
sura che gli è conceduta dalla logg-?* 
In tale modo à fuialmenie assicurata 
non solo'̂ il compimento della grande 
e beiiéfica impresaiì^Mji anche l'ag­
gravio dei Comuni è sensibilmente 
diminuito e ridotto a proporzioni sop­
portabili. 

-fe^T-- " — I H " ' . ^ 1 

I 
1̂̂ ' 

' • • ' , in 
IAG nos t ro appesasi 

COSMOR^à^MA 

\ 

ecco iMitoìo della nuova 
caiiioue che, scrìtta appositamente 
pel Bi&WglionOj vi vedrà la luce 
nello appendici, appena esaurito 
l'attuale romanzo di, Uìbach. 

È dovuto a una penna già nota 

De Zerbl, prega la cortesia di 
SpottifeDirezione a volerne inserirà 
l'annunzio nel suo reputato periodico 
^^ in riserva di comunicare poscia il 

e, oblazioni "- ed avver-
tendo che queste si rioeyg^£:dal sig. 
Carlo Vason in Via del uaUo, e^4a-
Giornale Bacchigìione.. 

Colla mastiiraa osservanza 
Il Comitato 

Suppiei Luigi 
Storni Giù. l?a(i!tsfa, Cassiere 

Segretario 
Augusto 

• - 4 L ^ • ^ ' 

.-^.yyf\^- . . . 

— Ed ora ecco 1' elenco dei primi 
^offerenti : 

Luigi Si^ppiel^Lire *2| Leone Mon-
taUi 2, Pietro Suppiei 2, Cfmpeis Gia­
cinto % Muneghina Rinaldo 2, M|rla-< 
dri Pietro 2, Fiorazzo Candido 1, Mu-
neghina Gaetano 2, Sìnigaglia Luigi 
2, Del Bon Gio. Batta 2, Rebustello 
Eugenio 2, Colle ing. 2, avv. Marco 
Donati 2, Andrea Séié^hetto 2, Storni 

^ i S i patta 2, Augusto Valerìani 1.40, 
Alfredo Armellini 2, Salvadégo Giù-
seppe lOjiCozza Angelo 2, Concordia, 
Luigi 1, Giuseppe Poggìana 2, Luigi 
Moscon 2, Coletti Domenico 2, Pagan, 
Giulio 2, F. S. 2, Breda Eurico 2, 
Leoni Léonridf 4, Luigi Padoa 2, 
Buggiu ayv>aA»isP*^*" GiS l̂oî ijiDolfln 
Nicolò 5, Squarci"; Fe*'*'tiecio 2,Gìu-
stinian Girolamo At.i.. 2, bjtti Lean­
dro 2, Braghetta Luigi 2, Barzilai Ben-
T?(>nnt(*̂ 2̂, pamillo BelUsai 2 , ^ ^ ^ ^ ^ 
Luigi 2, Levi Catllan Vittcrì(^2, :0a-
vide Morpurgo 2, Cahrian Eugenio 2, 

ntonioli Gaetano 1, Monogoni Ales-
saiidro4V Carisio L. 5 ;v. Fantoai 

^2, Foco L,]Rcmiati Cesui^ 2. 

Domani (17) alle'̂ Òlrè i r à n t . ; 
nella Sala-sopra la Loggi;; litìi^lazza 
Unità d'Italia i sòci terranno una aih 
dunanza gene.«'e che sf.rà VÌÌU.Ì'> qua-
lunquê iOSSQ lltnumero dei presenti. 

Ecco l* ordine del gìornpi; 
!•* Késocib&tó a tuttofai luglio 1884. 

\ I; . - - ' • . 

2° Nomina delle epiche mancanti. 
3" Varie comunicazioni della Presi­

denza. 

-~ Momenti difdciti sono gli attuali 
SQttp ogoi riguardo e non si dovreb* 
ijè perciò stare tWfto sul tirato su 
certi argomenti. Ci spioghiam? I 

Duo venditori girovaghi di i; 
trovauoi qui a Padova nò si pos'^nO» 
muovere perchè da Napoli non hanno 
iilò[̂ ;|ŷ ĝ io delle proprio famiglie, uè 
ricevono roba pil loro coMercìo,,^ 
Trovansi perciò alìF''''dÌsper^.ifole e 
chiederebbero di ingegnarsi outìnrn-
do sotto qualwhe portico un p̂ , diw 
spazio per ver '̂ «"e la poca roba Uè 
ancora 

Vi oitano, lo sappiamo, i r 
monti*rrnursicipalt; ma già sopra di­
cemmo cho quoHi sono m'-'^euti oc-
ceziouali e che non converrebbe stare 
tanto sul tirato. E' un periodo di do­
lori dì ffÌ#lW|ft,^ di oìi^^tuti! -lai 
y^^spostì — dal Re ali* vilftl̂ -̂ M^i-
dìuo •-" danno l'esempio; quo-Ui do-

|«i4*^> 

% 

\ • 

Jori si riperGUOtonò^ìdpodatità i 
l'infelice Napoli; rifirvorrommo noi 
preoccuparci dei suoi figli che ra-
mingano qua e là procurandosflì vitto 
colla i^ropria industriat 

Sìt̂ SBole che libino 0 che muoiano' 
di fame? «- Sottoponiamo queste con» 
siderazioni al cuora e al buon sen^o 
della giunta municipale, e crediamo 
di non avere a dire di più, 

m Vfflgss^s'ls. — Leggiamo hell' A* 
drìaXico che nel pomeriggio di ieri è 
avvenuta allo stabilimento di Sant'E­

uglena una gravissima disgrazia. 
Uf^isiovane operaio dì 18 anni|,,cer*'̂ ^ 

to'^Sbhìevano GljUannî ^W P^ilpa f ^^ 
tendeva ad una sega a vapor6-4|i mo­
vimento. Mentre davâ  il'̂ olio aglisin-
granaggì, lo Schiavano -^ non si sa 
come — 8' impigliò col braccio nella 
sega oiiicolare. L'avambraccio gli fu 
s t M ^ i p i per n- movìmf|S|a,,afe 
turale del còrpo,ijihjWVei?o Schievano 
fu trascinato addosso alla sega ed 
orrondamente ferito. Egli ebbe recisa 
la trachea e tutte le parti molli del 

^̂ ôUo. 
La.disgrazia à:fvenQ^:iÌ^pcI^y§i| 

condì. Quando accorsero i compagni, 
lo trovarono boccheggiante; t*gli ulti­
mi aneliti. 

Si mandò in frett#% chiamare il 
medico della paroochia; ma fòb eira 
iin casa; -" allora fu chiamato il dot-
tor Tellini, che era di sorvoglianza 
allo spedale militare. Quando il me-

â dico giunse a Sant'Elena lo Schieva-
no era già morM. 

U ':I7L'Ilvo: ' 

i##I| fatto costernò gli operai dolio 
stabjlimentpr Alla testai" del ponte 
dì Sant'iElena s* era agglomerata mtél̂  
ta gente, desiderosa di notizie, per­
chè, come seroprejt4E soliti spacciato­
ri di favole avevano esagerato la sven-
tura. 

LP^iEiilpjvauo^bitavtt^^ S. Stefano 
^ ed era soHanto da sei gìdM^llpie-

gàto allo stabilimento di Sant'Elena. 
-li© r®n©- e I© coiB^fmw^©»-

BsftoiRl* — La proibizione di vendere 
girovagando ì pesci ha prodotto q u ^ 
risultati che si aveva il diritto di at-

.' I- - -

teiililrsì dall'inumano fìscatismo dei 
preposfi'*l1ÌI esecuzióne delle dispo­
sizioni municipali; ma so vario no 
furono le conseguenze, vogliamo oggi 
soffermarci sovra di una, intendiamo 
4i|6 sulla vendita delle rane. 

Jlassi il fatto se le rane si possano 
collocare fra i pesci, poiché noi ilpn 
siamo né nataraiìatì nÒ figli dì natu­
ralisti. Osserveremo soltanto che le 
contravvenzioni contro ì rivenditori 
girovaghi di rane vengono applicate 

^̂ iiel modo pià^brutale. 
Poveli contadini hanno percorsa 

tante migliaia 41 cnìgìia e si pongono 
inavvertiti a vendere le rane, non 
sapendo della proibizione I Por pren­
derle lavorarono forse una settimana 1 
E ne spj^|a|ano guadagno per la pò-

iSerri^migholtt! 
Invece occo che le guardie muhici-

gali piombano addosso agli infelici,|li 
dichiarano in contravvenzione e por­
tano d'aggiunta via la roba I È un 
flscalìsmo inumano, cui si dovrelibe 

) 

Hfilii-^i"^;!! 

Quali ìMmie si compiono ali egida 
cfnììb disposizioni migliori I ,?.!a chi ^ 
il sindiico di Padova? 

Ì&^CI&IRIA ..^l€ll@' I m p o s t o , 
Se non siamo male informati anche 
il nO£.tr|^agente delle imposte 
peruepire dall'Erario un fondo per 
provvedere glf^lgolti di cancolloria* 
Nonostante ciÒ vi è una circostanza 
che l'Agenzia delle imposte si con­
verte in bottega mtt di qiÂ elle a 6Ì« 
Etemù indianfti e ciÒBi vea^quando 
i poveri che intendono eh edorelil 
trocinio gratuito RÌ presnntano alla 
detta Agenzia per ottenere il Certi­
ficato di metodo ^^er maggiormente 
comprqijpjja loro povertà, questo non 
vien ad essii rilasciato se non dietro 
pagamento dello stampato, il quale da 
princìpio costava due centesimi ed 
adesso cinque. 

aU îftjtendentG di fl-
iìiafizà il pùì'òK'èF7 

f È r o 51 Segno , — bornenlca 14 
r 

corrente ai>e oro 1 pomeridimia avrà 
luogo nel poligono milituro di Porta 
Port-Mo, con^Nntervento dell*Autorit|^ 

.0^__ ^^m-: HÌ, la distritplione dei; 
.premi riportati dai tiratori nelle gare 
tenutosi noi corrente anno. 

m 

. .h, ^^.r'*•-^ 

«s 

Sov.o 

1 - -

ir.v '*! ad intervenirvi i si-
• j 

giiWi Uf̂ ciftli Cou.u.;j3ari di tiro e 
gli \^, scritti nella Società. 

NBS''> st.-^o giorno le esercitazioni 
si faranno col seguente orario per 
tatti tra \ i'ipartì, Scuole, Milizia, e 
Libeio-

JLiAite ore 9 alle 9 li2 a. 1* 2^ e 3* 
lezione dì tiro preparaiorio " 1* di 
ti'"* ordinario 

:..::,. 9 l;^ alle io li2 a. 2* 3" ® 
4* loìiioiie u. .!A-O ordinario. 

Dallo ore 10 M2 aiie 12 5* 6** 7* a 
8* lezione di tiro ordinario. 

r 

Dalle orA 1 li2 p, alle 3 gara libe-
raaftitìttìtlFi BoéFWtnitì di tessera. 

B*F©^r- "««ma del concerto che la 
musica del 9° Reggimento fanteria 
eseguirà in Piazza Vittorio Emanuefa 
domani sera dalle ore 7 allo 9: 
IFMarcia —- Marenco. 
9. Sinfonìa — PoZmfo ~- Donizetti. 
3. Mazurk'l^ CrUlxna — Zorzi. 
4. Pot-pourri — MefistofeU -̂- Boito. 
5. Introdu^'Oiit) e coro — Nonna 

Beinni. 
6. V4|er — La Caccia ̂  Keller. 
7. Polka — l)}:^fuQco — Otta|ij 

Una a l sJà. — Tra una bolla don­
nina e un capo stazione : 

— Creda, signor capo-stazione, che 
io non posso davvero sopportare i suf­
fumigi. Se lel^-^olesse, potrebbe.... 

- Oh 1 sìi^tophè lei mi peWfìttK 
d'accertarmi che non ha mìcrobi ad 
dosso I.... 

Sfacciatol - n p 

-ii.iigiiiniii •iHvm'cwi.awa^.aw'ìaaMi'-

!S--fr.; 

^i.J. 

•;Ì,;J,''"-l^'>i?;i^^F^r,|:^| 

V--^: -r. 

• i'A,:J.±r-V-"LJ'-J^il^tll-i,' 

4A 

-^d^-^'-ù-.. 

-±^J»Aù;i^<^ 

rr'^^ 

trovare ^^ temperamento, come sa­
r e t e quoHf Idi' mandare alla pèscho-
ria ì venditori, prendendone nome e 
cognome per osservare se un' altra 
volta contravvenissero a queste dispo 

^lizioni. La prima volta, nopion ai 
pòiitho dichiarare in contravvenzione; 

^ molto meno, come s U ^ e lo prime 
I volte, si poteva portar loro viâ .̂ la 
roba ! 
^ Ma siamo avvezzi pur troppo al 
massimo fiscalismo, a le guardie mu-

in̂ îaicipali si stimino soltanto in ragio­
ne della conliSVvenzioni che comi-
nanc^^Coil quanti entranp^̂ cQH^ car-
riuola, se non hanno il numero, vea^ 
gouo subito dichiarati in contrawon^ 
zìone; cosl^*alwportatorì di cesti si 
coniìna la congiyvenzione se è rotto 
il numero, mentre esséffclp tfttóp fra? 
gilè, è tinto facile che vada in fran­
t u m i n o s i multa e nocossità di ri-
comperurne uno a sessanta centesimi, 
mentri; quel pezzetto di metallo ne 
cflsttìi'à appWiia dieci! 

f : 

iS. 

BoI l eèUno d e l l o SìuSo C i b i l e 
de .̂4P siaembre 

Sla^ssls© —' Masehi^ì^fé^-.Femra. N. % 
, •p^iifi.rBssioni..,-r—. Destro Luigi dì 
Giuseppe, pentolaio, celibe, con Bor-
tolin'Maria di ^rigèlo, fìlaudiera, nu-
bile di Padoviì. 

ÌSIoréS. — Montresor Vivaldi Te­
resa fu Michelangelo, di anni 58, mi 
si 10, civile, coniugata di Padova. 

dell'W setternbre 
WaaoSfi© —Maschi 2 - Femmine 2. 

L I ~i ^^' 

IlIttèrlaEsoiai. -— Groìfenberg Gia­
como fu Odoardo, fAcchino, caTOa, con 
Burchìellaro Giovanna fu Francesco, 
Cpalinga, nubile. 

Tutti di Padova. 
SSwril*;^ -— Cavaaztun Vittorio di 

Roberto, di anni 1, mesi 9 •— Alfieri 
dott, Luigi fu Giovanni, di anni 75» 

Tutti di vPadovo. 
Stefani Vincenzo fu Antomio, dì an­

ni 57, villico, coniugato, di Anguillarà. 
• f t i ^ ^ -™^^ ,— . -*-ir j.'*r. 1^ 

^t 

- A-: 

. . • 

Ieri mattina alle or© 9 nella sua 
^ ' - - ' 

Villa di Cavriò ò spirato^tóarone 
_„^.-,^j: 

• ' 

. . . ^ ^ , 

^^ 

' ^ 

-^k 

gM&Wix vià^ima trepidazione 
seguimmo sempre in questi giorni 
ìé notizie alternanti di sperante e 
ìOyitnori causW dal variare del 
terrìtnlo morbo che l'aveva colpito 
nói possiamo rattenore luna lagri­
ma sincera su questa tomba aperta 
così immaturamente. 

J ^ J i - " ; : ; , . . . I -
•ìff. 

i'iWUiL^ÓJ.fuvla^'J^^ii^Tr.ETJttìì.^ì^iE^ 
-vSiLar-d.ai^beJcni -

':-'^" 

iMitói:-
--K'd^:.^.£^l?:^^Ì&>^ll^a£»iTaaa?3Viv 
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^Che cosa giova avere un ferti 
dissimo ingegno, un cuore d* oro^; 
un'on^^tà iniuperata e tutte que-^ 
ste doti porre a servìllS del pub­
blico se un accidente qualunque 
a sd ì trentott 'anni recidi^ tónte 
speranze e tante forze? 

-E i! Cattanei come avvocato oc-
• F r i 

cupava nel foro veneto uno dei 
primìssìnii posti E il Cattanei co­
me assessore municipale di Veaes;,,. 
zia aveva compresi i nuovi tempi, 
^^t;pur militando in un campo po-̂ ^ 
litico che non vi j^apva impili a-
4atto, sì era dato corpo ed anima 
a far risorgere T antica decaduta 
aua città. E'^ill.Oattanei colla, sua 
jraparziafità si era acquistato una-
Bimi simpatìe di stima ed aiTettò*-
anche M suol avversari. 
-w6he perdita fu fatta in lui 1 Non 
è ^^oltaiUft una famiglia desolata 
^cbe piange attorno all'uomo che 
tutti le invidiavano ; è una città 
cKé tutta>wMfeÌÌde il cordoglio. 

iP i t h i uomini diritti come farai-
b - r ^~ ^ ^ 

gliari e come cittadini lasciano un 
vuoto sì difficile a riempiersi ! TiittL; 
sentivano quanto que,-ài'uomo va­
leva e a quale avvenire brillante 
sembrava predes|JLnato, \À\ nei suoi 
delirii del morbo vagava semp# 
soltanto col pensiero alla sua Ve-
nezia e par iv i che altre preoccu­
pazioni non avesse ; Venezia rac­
chiudeva per lui tutu gli altri af-
letti diidb^eri, di gentilézze, di a-
TOicizie ; era come il sole da cui" 
lutto neila sua vita irraggiala. 

Ecco perchè potò essere tanto 
amato ; ecco perchè giunse a tanta^ 
altezza di stima e fiducia ; ecco 
perchè sarebbe riuscito sempre 
tanto utile ! 

E fu tolto all'improvviso a sì 
legittime speranze proprio nel fio-
re dell'età! O W ^ bea^dovWfrU 
dolore che attorno a lui si eleva 

, I 

'^a>ogp|| p a r t i i 

UBÌOO depòsito in l^aàQ\3(i\ droghe-
la Dalla Baratta, via ex Portici Alti 

'Vktjnzai farmacia Bellino Valeri 
VBi\^%ia.\ Farmacia 3Botnar.|fcS321 

A I - I . » • - J l ' — , . — _ • ! — e T . l » 
Ì~^*lJt—<— .^1-^ — 

li] -t-.:^'.^' 
--zrfST-'ilft.i;! 

96.10. 

Padova ì^ $ettemhre !? 
EendUa Italiana 5 jp. 0^0 

contanti L. 96.15. 
fine corrente. . . 
Ì(ne prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Noie, . . 
Marche* . , . , 

^iBanche Nazionali, 
MoMUare Italiano. 
costruziom ymp^ 
BamÌM Venete . . 
Coìonipcio veneziano » 
Tramvia Padovmio » 

,•; ,H^tV6•.V^^^-• 

» 2020. 
» 874. 

37.Qv 
266. 
213. 
420. 

78.15. « . 
2.07.1i4 
i.23.1i2 

re ed uno anche d*uno scultori^ uà 
liane dimorante ora a Costantinopoli. 
tSiinegò una proroga doUa presen-

t^izione dei bozzetti che dove c'vor 
luogo il giorno 20 settembre. 

morto testé a Peiìna, nella provincia 
di Salerno, Francesco Farraccì, uno 
doi capo-S(iuadra della spodisiono di 
Sspri. 

Il Ferracci, ch'era fare9|k^ci|ta, u-
scito dalle galere e tldottu a sqflltida 
miseria, per vivere fa costretto a far da 
portiere in una casa al vicolo doUa 
Campano di Napoli, coti misero mon-
sile, dormendo, ia un sottoscala umido 
10 tna!gano/ova.con|g^4a n^| | t t ia 
che l'ha tratto al sepolcro. 

vostri antenati portarono fìerameTOt 
--i Quanto a;me ho la soddisfazione 
di dare una ricompensa ben meritata, 
anche come soldato, all'uomo,che la 
provvideìSH mise grazioBamaniell mio 
fianco e tanto fece per la patria. 

* ^ • • ' " T ^ i ^ T J ^ 

1 

F. ZOK, DiretioTe. 
ANTONIO STEFAKI, Gerenti! YesponmUU 

r'^*^V.'.. . 

A. M. D. FONTANA 

1 

! 

'^ax& voiLEfm^ 
' ,J IV. ' . ' - - I 

Quesl'acq^ua preziosa e balsàmica 
supera di graftlanga tutte lo acqw 
da toiletttmnora conosciuto. 

I : 

• < - • 

Oimrlo ^torleo Itafila 
*»S5 

W K i ' u i n _ ^ • _ __ 
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Muoro in questo giorno a Modena 
ranno IfS? Zannelli Ippolito distinto 
poeta. NoU^età in cut IVardore degli 
studi più si manifesta, egli altra cu­
ra liftlfebe che di coltivare m^fio^ 
prio ingegno; e sali perciò presto in 
fama di filosofo, letterato, oratore e 
poeta. !n quei tempi di decadenza let­
teraria ei fu giusta^onte ritenuto fra 
j migliori. Accolto lo ZannolU a Mo­
dena dU 4i(?|te de l lu in d'Eale ebbe 
ogni tììatilera di distinzì^jgì. e Jgen-
ne poeta aulico di corte. Crebbe la 
sua fama e fìi ognopgjtpiùr tenuto in 
pregio dal duca e dai letterati e poe­
ti di ipeirepoca, come Îtì̂  provano la 
poesie, gli scritti che si rinvengono 

î negli archivi della casa estense. 

• / - | - - . v , , ~ 

l i bollettino 'dtìèffiC1«fe'f^i).ser 
gna 8 4 § casi con a S S a-^rti. 
L^iQjEezion^Jìropagasi , | ^^ | i |o r i i | . ^ i^ 

Fra i c o l M trovau^i ì d e t e s t i 

,0 - ffleccai! 
già per tredici anni primoAiaasi-
stente e sostituto ai Professori 
Virasdi e Kòhn in Vienna tiene 
aderto t u t rPJ fo rnP ì r proprio Ga-
biìfètto neirabita-' .ae del defunto 
SchSn csn ingresso d a l l a WI« 
H è l S i a l e , W, S , presso lo Sta-
bilimentu Pedrocchi. 

d i ©gi t i g e i ^ è r e ^ %%cure igie­
niche speciali doUa bocca. 

Il delicato ano profumo, la 
deaza che dona allft.petì^^^jj bel co­
lor latteo ode poche goceie 
dare una grande quantità d*acqiS?J 
tutto ciò fa risaltare \ pregi inconte­
stabili che quest' acqua possiede. 

Dippiù è Utilissima per allontanare 
la caria dei deuL), dando ad essi quella 
bianchG?,:?a'tftnto appres^abile da tutti 
e contribuendo assai acoasai'varne lo 

I -

- . l ' i 

sarvaììva i! 

Capo e Placido, ma la loro condì* 
zìone non è grave. 

Finora in Napoli seaza i cin­
tomi vi furono 4695 casi e 2016 
morti. 

Alla ' ^^^ ìn« i tu - : ! ì «ne p- ag­
grava sempre più. 

Nelle ultime trenta Oi'e vifuro-
62 cab! nuovi accertati e 11 

jsas^ettì,però con ìh^nviì soltaiUo. 
- V 

ji. • r Ih I T 

Da illustri r^edici venne consigliato 
m tempo di epidemia la cura delle 
acque Minerali; di queste e da prefa-

^^mJs<ÌUeì^^0jèlentino porche la più 
gazosa e di j>iù facll: ligestlone. 

In tempo di epidemie bevete acqua 

le te-npo di •colW^^loh manchi al 
voŝ ìÈ̂  desc^t^Ai-htona ticqua mine*-
rale, D. Felix Do Baumont, 

L'acqua minorale è immune da mi­
crobi, "•::". Wftjik, 

Non bere acqua! oppure bere eoi© 
acaue miuerali. D r̂ Orassi. 

Bivolgc""' m, Brescia ali impresa 
Fonjo 0 '"^tJno (St". ^^ZZOÌQIÌÌ Q presso 
tutto le farmacìe. 3335 

F ; . l 

* Ailattatissima Inoltre come profu­
mo da fazzoletto non UgciandO qua­
si'acqua macchia alcuna. 

Poche goccio get t ro sudi un farro 
caldo, ttastano per profumare a dìsi^^' 
fottare qualunque ambiente. 

Quest'acqua fu approvata dal Ooa-
S!|lìo Satitóto di Padova e premiata 
dalla Società d'Incoraggiameato nel 
1882. ' • ^ - . 
Prezzo d'ogni hottiglia M r o IJI^A 
Inventore a fabbricante ^ntonfis» 

. , | | | i l iprr©lll in Padova Via dell* Ù̂  
hiversità N. 6. 

Deposito RIIlaaG F.lli Dlelmì, Via 
Moravigii, angolo S. VmuQiìzo. — idem 
Dal Cena Pagrucchiere, Vacchia éaì-
l|r|a. — €rc|^o»là^*Eujporio Bpéoia-
iità Ponte dei Bereteri. — Vloèaiai^ 
Fi'Ê ùuOsco Fagìan Dr<''*hi,Piazaa della 
Biade e Manin. -—. Uiliuo presso 

yijTMJrea MoUnatìl» PW^fitìhiere. -* 
i;|iiiwSgtìt al negozio-Antonio Dal Mi-
nelfi. — idem Schiesari GfuioppejPar-
.-irucchiere. ̂  1?*IS«IIOVB D.iìla Bi\rattal 
droghiere ài Pedrocchi. .mOim 

- ' . ^ " 1 " 
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i^aaagtt©.—Non basta 
un vaRto ingegno una profonda sapìen* 
Ea, una nobile condizione por ottene­
re il rispetto, la cuutiilaiàzionej l'̂ a-
jnore del suo simile nel mondo e quìhdi 
ile distinzioni,^Jloijtyi.o lilftcclitì^zs; 
ma vi vuole r.nclie il concorse ii altre 
qualità che nttraggiino e quasi sor­
prendono gli astanti. Oomè ì* umilia 
r»ffabilU|j la docilità, la nondiscen­
denza,, ialiborulità, la pzic-'Aa, diain-
teressH, ecc. ecc. Le quali qualità 
quantuque appartengono allo spirito 
pure vengoiSr ^ 'ù p: metóo modJiìcato 
4all' organismo, che eraendo più o 
aieno povfetto tìei diversi individui 
produco infinita varietà in c:s:. — Oa-

A 8 4 : B B i ì l . , ^ ^ t o ] ^ ^ r ì o M o -
net, di H annv,ftColtiya|pi^-neyy|^ig|^ 
calità della OHoes, è stato trovato' 
.morto nel Comune dì Minèt k mat­
tina del ,7 ultimo ecorso. Balla indap 
gini fatte si è constatato che con un 
^ P * a i arma da fuoco egli si tolse 
la vita pefliè stanco di vivere. A 84 

jJl | . ,NapoU4estò grande impres­
sione la lettera con cui il Re ac­
compagnò l'offerta di lire 300,000 
41 cui già 150,000 consépWI. 

Il Re non vuole partire i^nchè 
non sorvenga un miglioracaento 
nella situazione; Jo si spera per 
martedì. Egli intanto contìnua a 
visitare i cholerosi. 

«JET.! 

IL 

I 
che al mofìMÒ si conosca 

è il 

igenem 
Ristoratore Capelli dei Fraf^^Jf^imBA 

anni! La sua morte rimontava a una 
diecina dì giorni. 

' • " . — - - r -

^el errasti 
Via ff isrló e m 0^ 

^§^: 

\ 

Un furto nuovó^enne commesso nel­
la cattedrale di Nolî t» Dame. È cosi 
il settantacinqWsìmo furto che in un 
anUo viene perpetrato neUe chiese di 
Parigi. '^ K •' 

— Si stanno organizzando feste per 
^1 seeoiido centenario della morte di* 
iietro Corneille. Vittore^lugo ha ac-

ìa presidenza del Gomitato 
promotore. 
• • - . " • 1 - ' 

F r o d S © aiasesE'cal.a. — Il CUtà'-"" 
dina di Trieste publica che il borgo-
tnap*''" di Vienna comunicò in seduta 
•-'• _ • • • ' ; • 

publ.c.^ al Consiglio muî Ĵ cipalo di a 

- - - ^ ^ I I . . 

'*-- '-1i^-| 

(Agenzìa Stefani; 

Imiadlra, tZ. — È j^^òtóbiie che; 
Ifayàrd rimpiazziî ^ppufferin aU' amba­
sciata di Oigilantip^pjU, e f^ri mi­
nistro in Atene rìmpiaasi il defunto 

. Amptkili a Berlino. 
V i e n n a , fli.' ^•.^Stassera vi fu 

*^fWzo a Corto ili ioìS% della festa 
dello Czar. Assiatevano il Re di Ser-
fiìaj r arciduca ereditario, T arcidu-
che3sa^#ambaf5cifitore di Prussia, i mi-
nistrirtCMmptèi'atòre brindò allo Czar. 
toamioa suonò 1» inno ru^o. 

j^«s, a^. r^ Bismarck è ar-

fabbcioato nói Latifondi di Lombar-
d'a; distìnguesì e tiene il priraato 
fra tutte le produzioni di egual spe­
cie per le sue proprietà sostantìva^ed 
igienichaiis|||oncnè per U particolare 
sqnisiteaz%i|^ sapore. 

E|sgndG tale alimento di faciiiasima 
digestfòne à raccomandabile in ìspe-
cial modo ai déboli di stomaco ed ai 
convalebu«nt|-; perchè ne uginp tanttì'''* 

,grattuggìato. r̂ elle vivande come per 
aggraditissimo^ companatico. 

Questo predai-
%.o serÌftmeQÉ# 
studiato è l'u-

• r 

ni CO per reati-
tuire aicapeUS 
bian<jtó# grigi 
il loro coìortì 
.pr>'n'ti|0,JÌi 

| . . . | . . ^ i . 

rtm Lire 

- . ^ : ^ ^ ^= 

, Ipj^^li-.^^^"- ^'v -.'i 7.'' 

nvato stassera. 
^ i ^ 

^^jm-.'-^ 

polista di questi irascibili, sguaiati, \ verw inossa Querela contro l i j^ei tz-
mordaci, maligni, vicl.àti, irragione- j xelHing, U cui corriispondento vìenne-
voli,^Bonoi biliosi ed aachei sangui- annunciò che vennero frodati tre 
;ani biliosi che abbondano ira noi. L*JSI . . . . «• ̂  . . n 
hanno il fegato sempre turgido di bile miUoni e mezzo di nonni nella co­
che sta lì conservato per depur^^U .Btr||ici^| del nuovo palazzo munici 
con qualche mall'azìpu» A*̂ »W'O il auF' 

8ingsi|^«r©, *^.f.s5-Fu rilasciato 
ibero il marinaio ita'iano^'^''^-'— 

franco d* imbaUaggio e d'dgm spe­
sa in tutto il regno sa ne spediscono 

Si sp̂ e4Ìs*̂ °'̂ *̂ '̂̂ P"*'s alle medesime \ 
condizioni 1 seguenti articoli: 
K. 2 500 i?i5'3^sia -weeelsl® L. 

» 2.500 ^ p w ^ l o r » S'S'IK-
•ii^,j-^,^y 

-^i 

l l ' " -

- •! 

Sinaile. Non è poaaibile che questi ec-S 
seri che sì gettono in opposizione col 
mondo non^ '̂b'biano anch' essi qualche 
lucido intervallo in cui non conoscano 
i i io ro situazione che li rendo reietti 
da tutti^,Xomuti, se potenti, ma ma.Ì 
amati I 'TObano, male conosciuto e 
mezzo rimollàto. '—Il vostro cattivo 
Carattere dipende ,dal fegàftì̂ ^rfegurgi-
tante di bile per oièmentì molto car-
boniosi che vi dtìpoaita il swiiguo vQì^ 
noso. Bisogna adunque farvi giungere 
un «angue [lOco carbonizzato (non a-
cido) ed il P'ù pUl*# possibile onde ;̂la 
funziona dol fegato (renziono delia bile)-
si compia nelle coadixioni le pili feli­
ci .-- Or se dal sangue perfetto no 
venga anche perfetto l'essere mp|.§lô ^ 
à di tutta solennità di purificarlo im-
^litìdiaiauiante appena acceiiutosìtdGlle 
suo impurità. — So oiò era arduo noi j 
I>a9Riiii tempi, dopu la scoperta disilo 
soiroppo di Parìglina preparato fi al 
caVi Giovanni Maz^olini di Uoma, à 
«livonuia la cosa più incile dol mondo. 
IJuu eaiitta cùi'iì, duo, e anuho tre so 
iiVóliVasia la prima» di detto sciroppo, 
profiurrà i più soi'prondeitì'iii risuUftjti. 
~-l*er evitare dannose consoguenae, 
non ai CDiilunda questo .sciroppo di 
Pariglina del eavi Maz^nlini che si 
Vendo in Rotna nel suo òtubllìrtìonto 
Gliitnìco Fai tnacoutìco, con altri di 
«lome couî itrtvle. 

fSiÌiii^l|y 
iii'j••''-^El'/:^jl|'^ 

t i f o i d e s& 
violènta epìdemiaàtdi febbre tifoidQis; 
ìnQeriscQ da parecchi giorni a Ma-
gonza, specialmente fra la truppa colà 
'dl'^guarnigione. 

Si attribuisca questa epidemia alla 
cattiva qualità dall' acqua^ ad anche, 

Tesor̂ ijere, uno dei naufiaghi,^|l Ni-
sei-o, tratténutiPprigìouierì dal Rajà 
di Tfìnon. 

S j^^npa f©, -SS, — Il Rojà dL. 
Xenon pHmiaa.4Ì.vmìascia^e^aiy|ì F 

destanti prigioviieri delle altre nazio­
nalità. 

i M^érolsaaa's®, f^. — Giers "ài 
partito por Varsàvia. 

«Daalr®, I S . — P a r l a i i l S P w s -
simo,prestito per pagare le indennitj.^^ 
Sarobbo garantito sui beni déì Va-' 
koufrf, che sarebbero amministratiiJa 
un commisffi i l i i^ulMm* InditWo. 

ll45rllBfi<tó, t ^ . — -L^^niiiperatore 

» 2.503 IS^g'r^» fr@@^a 

» 2500 S a l a m e 
d i IVIflliftnu 

» 2.5Q0 SaaSmasae i 

•» 1500 É^viUola g a l s n 

imme 
diatamomte la 
oadi^ta dei ca-

delli da qualunque causa provenga^ 
dà vita nuova e crsecimentò con prog 
tezza e vigore. Non è una tintura, aàil 
macchia la pelle né la biancheri^fP 
à il più usato Iti bWa Itali» ed,este^ 
ro. Prezzo L, 3,®CB. 

La più rinomata tintu.^ in coom®* 
ti co per tingere istahtp.neamenta ca» 
;ge|Ji a barba. — Questa tintura ha 
orn\ai raggiunto l'apice del perfeaio-
namento e della ..omti'icità, L. ' 3 , 5 ^ 

Premiata tintura istantanea 
NesyUi.' alti*a tintura isUatauaa of-

oen \ fi*e la comodità di. questa che tinge 
mirabilmente capelli e barba senza 
bisogno vii lavarsi, ne puma:nà dopo 
Papplicazìone. Ogni pèBonà può,t|jft^, 
gersi da^sà imp- ^ando meno dì tra 
minuti.'Non sporca la polle aòjaUu-

7.50 

» 7.00 

» 

» 9.— 

» 7.50 

gena L. 4I.®0. 

•!" /'-!!'•.=:, Vu.T'-ri^i?:-.^:l=v 
* ' ' , ^ ' » 5.50 

» 10.-
» 3 000 due scatole come 

sopra. • . . * 
ttìfcwSpedire l'importo anticiri^tò 
M I C 0 iSO.\;#I'S, MILAM,,Premiato 

^,§iftbilimqutp; Prodotti Alimentari in 
'Loreto, Sobjjorgo. Port^ Vonfìzlà e de­
posito in Città^iCorso VenfiZ'a, 83. 

WMogo Gratis a richièsta. 

••• -z, 

SÈr 

mfflfll©aìiffl, .4:. 

per quanto riguarda i casi frequItWkEy^S'^^ domenica per il convegnode 
A !u «.«..r«« ;! «„*f5,.« ™«jo^« .4ìMgu imperatori. Quindi ritornerà a Ber-
dello caserme, Il cattivo metodo ^d^vj ^.^^ ^ì^. recherà^! 18 corr*.ad assi^ 
conserva2K'*^e del pano muniziona. 

~- Una acenc^^a assai comica é ao« 
<ìadiità giorni scml^S^ìetfia e che fa 
rammentare le' piccanti frottola di 

-fCunoo. 
Due guardie di polizia vengono a 

contesa suUa nnbblica via par motiva 
ignoto. Essi 8̂  iosuUftsio e fìnalmea^ié 
Ijwno dei dUap'^U^: l'altro f i M f col­
letto 0 guida: sIo vi arrestoI— «Nprti 
io arrosto voii » riaponda^llaltro e lô ? 

• \ 

afforra. Basi si condussero viceuda^s 
tVolment« agli arrosti. La fine è ignota. 

Fra Ì*tóozzettÌ che verràiSho p^eJsentiStP 
ttl concorso p; il monumonio a Gra-
ribiiUli su' O; iuicolo ve ne sarà uno 

fiteì̂ ò s^ m a u f t | ^ t ó , k f e | / 
%i%\ s a l u t e ali Falsg*^^! 

Bollettino di Fa-
'̂ ^brizi: Muiore^'lgitazìpa. Le restanti 
tcondìzioni sono invariate. 

I I BSelgSo 
Bras-aisl^os, *»* — Furono chia-

mate due classi di milizia per 
zare la guarnigione di Bruxelles d» 

5.i900 uomini. 
I • - • 

B«rllBiio, f S. — L*ordiiStnzrae!-
^p^rlìpaFtore, accordante a Bìsmark 

la decorazione del marito, rileva che 
Bismark stette durante due guerre a 
fianco (leirlmperatoro :ft9me pronto 
consigliera a soldPo. •— L'ordmahÌBa 
dice: Riconosco in voi tanto cuora a 

irito dì soldato che spero rondarvi 

» . • ••llMll.H 

LE RE 

Istantanea per tingere caoalU a 
barba in castagao noi-o. Dotta tintura 
fotografica, per non contenere sostan-
Za nociva alta Mlìito, è già ben ac» 
cetta al mondo elegante. — L. 4,0<^. 

Deposito e vendita in Padova allft 
profumeria Meraiì airUnivyràità e dal 
Parrucchiere Antonio BeBBn, Via S. 
Lorenzo, a da ,Q\^^n$ntÌna Bedout vi» 
Portici AUi N. ì , primo piano. 321 

DI 

di Ximauùa, un altro dì Ferrari f^ttO' :|4ìeto con questa decorazione che molti . 

Cogli elegantissimi tipi dell'editore 
Zanichelli di Bologna^ fu pubblicato il 
primo volume degli sdfitti di Alberto 
Mano, 

itt^ questo volume, sono raccolti i 
- ricordi di giovinezza, lo biopufla di 
grandi pensatori, te critic.he lettera­
rie ^fle^jmpressionì di ariilsTlfgentile 

^^liier^'delli i democrazia italiana vi 
^ì^^rivola ancora una volta come il 

»Ìùi artisticamente italiano dei repub 
lìcani. 
Gli scritti fartfiyiipcolti da Giosuà 

Car^ucci^-è sono preceduti da una pre­
fazione dejlu signora Jea^ie Mario, pra-
fa:gione che è un voro jprofumo di de­
licatezza e dî vvftilCetto. 

Il volMWosia o i n ^ u o lire. 
ChWolesse acquistuMó-̂ ìpuò inviare 

la richiesta con 1'annesyo vaglia an-
cìie alla amminìstraxÌQne dot SBa©-

! 

di aiUSEPPE 
Olt! e uUe spedizioni all' ingrossci. 

VEffliTà ANCHE AL MIK .O di 
€a|iB»0^H a caaftnaSro di ""età; di' 
feltro bassi k\i\ fusto di tela; datti dì 
tutto feltro ilosoi, neri e qh'-n. «Sfî  
Biaafci })er società; Ca|>i>oaSvi«t<| per 
fancitìitt; C5tì|§pstlll |»es* v<i»scgii»-
d e t M Cst|*|*0E»Ì "'«11 CriÌBa©/ ver-
nicitf.ti da Ov'i.uhiara; l&iara-̂ lfo di 
Beta; ecc., ecc. Si assumosio CLua-. 
missioni poi* corpi di musica, so 
cìetà ginnastiche, guardia mumcipali. 
oamò«#W68^ótiivtì.Il tutt^ a PRÈZZI 

\ FiaSl 1)1 WBBHIOA quindi con iU*. 
LEVANTISSIMO li >3PARMI0 per l'a .̂ 
quironte. (3i7% 
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ar V Estero"'rt rfoeToao-.eseluslv'̂  
.̂ - In Mila 
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.'esso A. ONI 0 6 i Vìa 
, a DeEls, 65 Parigi 
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^_ i-n_H^.T-

_ 1 - T. -I-

' r : 

'^V 

. - •h 

?n. 

I-. 

ì . 

i 

1 

w^ 

'. -. •>-^-

U 
f 

lì: 

^"TTiwmTif lEi 2m. mt IO t@ 

f^adovà. per "Wém^z Ve aiesim per Pa^dssTft 

Part^psse 
da Padova 

nr.-^,; 

: misto 
diretto 

r • 

mìsto^ 
omnibus 

diretto 

omnibus 

••t, "-

Arriyi : 
a Venezia 

i':-± 1 
e 

\i.-:-^»-y,-

da Venezia ,&& Padova 
•-I''-, 

a. omnibus 

» misto 
)): diretto 
» I > 
» I omnibus 
p. I }> 

» . I misto 
» j diretto 
» 1 » 

Wff 

6,17 
6,42 

10,5 

3,20 
6,39 
8,10 

10,55 
d l55 

a. 

» 

P. 

» 

a. 

•r^'^^^^iffi 

IPadova^j^er Mafittsaito 
i . -

I -
iiii# pea*. I^aflovm 

Pate^a . , . . part. 
Vigodai^i?^^. , . . . 
Hn^rpodarségo . . . . 
S..qìorgio delle Pertiche* 
Cam posam piar0 . . . 
Vilìa del Gonte . , . 
Cittadella .;̂ .̂%^T. 

.-/. •.' 

cs t rC; per UsIlMe 
. i . ^ ^ 1 . - ii^ ..^.^•^àhiS^Hi^^^/^^^-

\ l CTI 

•!^_Afe-!^--V"llfi.^r°'fÌj-^^^^^ 
€Miiie per Efci 

iHi|.5m..Cn;-v^-r|^J I - V T : -r >- {-<-< :..!<.,-:-!"Lii-

Partenze 
d a M e s t r e 

diretto 4^84" 
omnibus 5,58 » 
misto 10,30,» 

» 2,30 p. 
» 4,23 » 
» 9j30 » 

Arrivi 
a Udine 

^̂ 7,37 a. 
9,54 ». 

12,40 (1 p. 
5,52 » 
8,28 » 
2,30 » 

Partenze 
da U d i n e 

Rossano 
Rosa ., 
Bassanp 

' • I I - - ' 

i 

I 3 F ; 

omn. misto 

• ; : - , ! • , : 

%-

11'-' 

=i' 

pbriiii* ̂ k̂pom 

iftì-S^ 

i , : - . i i -

r 
komn. 

rèfprtt 

- !• 

:*. 

m^. 

Passano 
Rosa . 
.̂ Rossano 

Cittadella 

part. 

• ' -

" • • - ^ • 

miSì-^-Jr.'.-^': •••'• 

misto 
omnibus 

» 

misto (2) 
» 

» 

— : . \ ' i — r - ' i 

1,43 a: 
5,10» 
9,54*^ 
4,25,p;; 
4,46 » 
8,28 ». 

Arrivi 
a Mestre 

T - . . - . . - y 

6,53 
9,54 

5,22 
8,50 

11, 8 
.7 ' -• 

a. 
» 

P-
» 

» 

(1) fino a Coneglìano. (2) da Treviso 
- .'.Vi'. ' ^ . -'Oì/ '^éim^ii 

w:^¥^^^-

-ii 

î asi€&"vm per V e r g a i » per. Pi^di^wa 

-nay 

. • , , , - | , . i - ! ' - . . 

del 
Gamposampiero 
SmCrlorgio delle PerWShe 

odarsego 
arzere . 

Padova . , 

omn. 

:!• • T!aieEe»¥ieesisia 
- j ' . 1 

^.:.!.-,^ .^r '- . j ^1. : . • : " ; T Ó : : . ' . . r - T ; . ? E 

Sqhio . 
^È ien^ . 
Dueville 
Vicenj:a 

. parti 

v-,-.V > ' V i ' - L'. - i ' 

-y 
-.1 

•••-^ 

9,20 

^ • 1 

- • 

ioisto 
^^:':;: 

pom 
--- ^'.1 . • T . ^ . ; - , , . , . | . . I : - . , : - -, ' . L " 

i 

rs! ìeenma per Thieiie.-SelBlo 

Vicenza 
Dueville 

Schio . 

. part. 

1 

omn. 

~-^. T;r 

misto 

póni. 
iii'^i^^li^'i.-'Trr-'-' 

9,20 
9,45 

10, 9 
10,25 

• W P 

Partenze 
da Pado^*a 

Arrivi 
a Verona 

Partenze 
a V e r o n a 

j i - 1 " " 

omnibus 6^54 a. 
diretto JO,f&'» 
omnibus 3,28 p. 

s 8;2i » 
diretto 12,25 a. 

i-'-^'^^Éfi 

'^i^tf^-

9.28 

10,52 

^ 0 

a. 
» 

P-' 
» 

a. 

i^ . i^i ; ' .^ ; i '^v. , . .^f 

celere 2,4P a 
omnibus 530 » 

diretto ^ S W 6;36 
omnibus 5,47 »X 8,21 

Trewls® p e r Vfeen t i a 
ILI ' - - • L ^ L , -

. - - Z : ^ : 

• ' • ì 

. part.: 

Dal i Maggio al 15 Ottobre i treni diretti faranno un minuto 
d» f^r^ata a Tavenielle per servijaio viaggiatori. 

TtfirDajJ/fEfl^^^lEjaSI» 

* . 

^ac l©wa per % 010^110. per 
- > _ t _ - j _ - i - - ¥ l — \ - - •-;!^-j-.i"^ 

' ^ " ^ . 1 

Partente 
da P a d o v a 

<)m?ìibus l ^ a . 
misto 9,20 » 
diretto 2,-^ p. 
omnibus ,6,48 » 
diretto 12, 5 a. 

Arrivi 
a Boloena 

10,43 a. 
3,27 p 
4,50 » 

2,49 a. 

. Partenze 
d a Bbl'Og^tì^a 

DU-dU 

Arrivi 
a Padova 

diretto 12,45 a. 
misto (1) 4 , 5 » 
omnibus A^iO » 
diretto 12,-— p. 
omnibus^^5fi4 » 

3,42 
6, 4 
8,55 
2,53 
9,23 

a. 
» 

» 

» 

t e feTmU&m^Teni (difetti) ad Abano, Mo)ìtfgrotto,BattagUa 
per setvi'/ip'yiaggiatori hanno luogo dal 1 Maggio a tutto 
il 15 Ottobre. da'" Rovigo. 

i ,fiU,-^H£-^F-••• '•. ^ v . ' 

Treviso . . -

Is.trana.. . .. . - • 
Albar^dò . . . . . 
Casteltonco'. . . . 
S. Martino di Lupr i 

Cittadella f ^ ^ * ' 
Fontaniva . . . . 
Gavmìgnano . . . . 
S. Pietro iu Gù . i 
Vicenza , . . . • 

misto 
-,. I =, ' •'-- ?• 

ant. 
i^mm^ 

. . l • 

%%--. 

I , ; j ^ - — : - ^ 

Vk 

-:s. i-

h'-

1, - ^ - : _ j -ut ._^^_ I— 

misto omn. 

porni^ pom 
-'•-.'r-A 

••••^TT^-vr--:^ 

Ai^^^^i' 

V l e c n x a p e p 
^w- wù^ -! ' . - • ^ ' - - -

VT- ' : ̂ V^^^^A-^ffW^^^^^T^ 

% 

"-fX 

-y-J^ ?-^--n,' 

Vicenza 
Sr Pietro In Gu 
Carmìgnano . . 
Fontamva . . 

' arr. 
art. 

Si Martino' di Lupari 
Castelfranco. . . . 
Affiaredò 
Istrana 
Paes^ 
Treviso" 

•-- I ••' : l 

'm p e r ,.C®ise^liaii 
^^^^''^l'I?^^^?^!?^?^^^ 

: . I ^•••-r 

• 
Vittorio. . part. 

lano arr. 

misto Jsmìsto^Mnisto 
,|.,, ;. . -^. ' 

=^i 

•"— 

^^^^^^£JVt; r l . !T^^^o-?[ :_ , - -

i f V i 

. ̂ -. ' . - '-

• •^^lii^^^;à£: 
-i^^^^^m^m^^^ '- 1 • ' 

pom 

. • 2,26 
3, 

komn. .̂'-̂  

- . -

Trr^r^Ji^'irT 

pom. 

• I ' X -

Coretlìano part. 
Vittorio arr. 

rftisto 

ant. 

8, 
8,28 

misto i^5'S^^S:¥ 

• . : ; ; 

pom. 
^ g i ^ h ' ^ - ^ 

W9 
1,45 

i j - ' 

fi-; 

pom. 

4,52 
5,16 

omn. 

pom 

6, 9 
6,31 

^» 

misto 

pom 

7. 
8, 1 

''^^^^^^. 

^^TrT^rrT" -'.̂  - :'?.il"-'l:'- . ^ : ' i ' " . \ -

Rovigo . 
Geregnano 
Lama . . 
Barìceita 
Adria. . 

\ • 

Loreo. -

^^ 

• , ^ 1 - ^-P„.-:,:l.^.:, 

omn. 
-^ . 

- _ ' j ^ _ ' \ / i x X - - T - ^ E . 

^ . pom. pom 

1 ^ 

^ j i -

r i i ' 

3,12: 

I 

omn. 
.-t •'-'é^^ 

: : • ; ^ -.-.•^-t-' ; 

V n • r-i 

omnst̂ i 

r^alit ; 

•tó( 

•«?5 

onan; < - • -

v-:'i^.=r.i^-iy'=:-:=-

i^pom 
'î ^V/'-

i^i^^^"'' ' H ^ - Loreo. . . 
Adffk. . . 
Baricètta 
Lama. . . 
Geregnano . 
Rovigo . . 

• 

• h 
,, .;l^ 

» « 

* « 

arr, 
É.^f^rt^'; 

6,i8 
6,30 
6,45 
6,53 
7,10 

12,40 
^^2,52 

. 146 
1,33 

misto 
r:!^(tA 

pom 

Tréirlso-€orsi | |pdÌa 
'--••'^M--:.''-'-/'.'^^'-''- 0 • | ^ ^ : ^ ^ • : 5 • ^ ^ . • ^ - ^ i . . - .^^^'-=^-:Ìi^- •i y ^ _ ^ j •--Vi. '^-.^, . . 

6,20 
6,36 
6,57 
7, S. 
7,30 

' l ' j [.misto 
:*;S f̂fl; 

o:*̂ , Treviso . . . fif 
Treviso S. G. (1) 
Paese Castagn. . 
Paese Post:*(t) . 
.^l-evignario S^ . 
Montebelluno .. , 

l'̂ '̂ Cornuda. . arr. 

antf̂  
-:^^ 

. - • I 

• « « 1 ^ : 

6,48 
6,55 
7,; 8 
7,25 • 
7,39 
8, 6 
8,25 

omn. 
• j-t i i 

r . - • 

1"--

-̂  - ^ '" f -i^tó 

omn,^ 

pém. 
L Ir' 

-=£ 

^:^^ 

;^r-'^^^^\.il^i^v^ 

12,50. ..5,12 
12,55:, 5,17 
.•l#&fc5,?7 

1,17 ' 5,39 

1,47..,, j , j , ^ 
2, 3. 6,2P 

ngida-Trcv i s® 8 

#1 

P 
' ; : - . Ì^ iki - i .^T= 

a 
Gornuda 

le 

Tì;iyÌgnaKia,,S,.: 
Paese P^st. . 
Paese Castagn. 
Treviso S. G. 

arr. 

otn i m misto 

ant; - i^' 

•..= i;"-'. 

9 , -
AIO. 
9,30 
9,42 
9,51 

10, 1 
10, 6 

'.rJ^:.-:'!:. 

2,33 
2,57 
3, 8 
3,23 
3,33 

3,50 

omn. 

pom. 

6,55 
7,ia 
7,24 
7,35 
7,44 
7,53 
7,58 

. •J'vi.aSi' 

(i\ Fino a nuovo^ avviso noa avranno luogo la fermate ìndìcatB a Treviso S, Giuseppa e Paese Postioma. 
f ; ' . ì ' . .-- ' ' , - -.'- —^.^,"-- -••. . : . ^ ^ • ' . • • • l "J^3]^.ì,^i;-;^. 

• ^ - I r <,•! J' "'r^ 

•^:b-^;L;t.v 

Pg[^ì5^?^ ',òS^TtìaS^-li'W.WW=^-Si. ^ ^ S f i i S À f ^ i 

Il miglìorejp'và pronto « 5ici/ro 

a e l SA!%'̂ 1]1B e aelSei OSSA 

imó-t>e!Ie mulatti 
ìtto e dì 
chili ero 

NUMERl,-J)I SAGGIO 0flllS 
dello 8pìen4J,do, più econoocu^^fs 0 unjjo^*,. 
Giornale STMode^ che esegui^ica nelle proprio " 
officine tutt i ;ic?ichés.su diségriflinginalì 0 
del suo Museà speciale 

!•'?* 
-' ' 

ima^ 

auarili coi CI6AIIETTI ESPÌC. 2fr.1aRRato]a 

a 

De^élflo presfio.A. MANZONWni^Milàib, Roma e Napoli; 
Fari^à^éie Cornelio e Pianerj Mauro. 

Vendita in i*a«lorjs nelle 

\'V.¥.t^Mw«^' 

A 
fonia 

A fi f' m i 0 
Colori pallidi 

neiie 
Otii 

gni. TISI 

vèrta* dì fangiie, Debilitazioni, 
sànguJ-0 Sputi 

(tiratura ordin, 720,000 copie in 14 lingue/ 
si distribuiscono a chi U domanda alla S'̂ ca* 
g ioxso—Milano. , . .̂  

PREKKI D'ABBONAMENTO 
franco net" 

Pr0pnr»tQ nella prènriiaia Farftóli^éia E . 
I»«f3',isffsi, PiacpRza, via àTOuòmo, 3. 

B'^positp gèltiérale per VUalia presso 
A. M A N Z O N Ì e^O;-, Milano, via dfìUa Sa-
la 10 — BoHìfl, HUHH'à casa, via di Pie-
uWm — Napoìi, PìiiKza Municipio, An-
Qsìn Via P. E. Trr.brJBfjJ,^7. 

I?0 

Grande Edi%, 1 ' » 

Piccola. » 
St 

^ 4,50 2fi0wt 
fp.tì'-r ne dà in im 

" m ofigi-

Guardorà dalle cÓnintffmioni 
F l a c o n e »rf, S,&«>, 

In l^mì^ìvm it0\h fa'inucife 

La 
anno : 1&000 
nali:4;400 modelli da taglia­
r e ; 3BOO disegni perricar/iJ, 
lavori, ecc. La Grande Edi­

zione ha ÌAOUre S 6 figurini colorati artÌBti* 
camentd àlracquarello. 

Tutto le Signore dì buon gusto ai indi-
rmino al Gio'^mmH Mode 

eri 
210 

M H B 
r'~—^^—i 

'I l ' I " — ^ ~ " • •-•—••"•—-

Milano, Corso Vittorio Emanuele 37, Milano 
per avere C«»;>1'IS Numiìri di Saggio. 

Frcsfiio t u t t i 1 ProfBMiisIeri e 

F r a m e J a 

- ! • 

è' €lieEI*'"Estertt, 

ìùf^ 

POLVERE 

da €?•" W^H^ PROFUMIERE 

Parigi^ 9, Jiwc de la Palx, 9, Parigi, 
ttf-i^r SJ&tìù^^iikài'srt^^i^Sì 
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Vendesi presso A. Mx'VKZONI 0 C , MilaaOi Roma e Napoli, 313 
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Padova^ Tipografia dei Bacchif/UoneCorriere- Veneto, Via Poxzo Dipmto, w 38:^. 
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